Parrocchia Regina Pacis – Gela

   GESU’ IL MAESTRO

Con l’annunzio del grande Regno Gesù dà inizio al giudizio definitivo di Dio. Sotto il peso delle sue parole profetiche i vecchi modi di valutare le cose vengono messi in crisi e smascherati in tutte le loro ambiguità. E’ un nuovo modo di vivere secondo Dio. Questo cambiamento richiede che i seguaci di Dio si rendano liberi da quei legami che possono condizionare la loro disponibilità ad accogliere il Regno: ricchezza, potere, legge, istituzioni……… 
(Dal C.A. pag.37)

Preghiera:  VIENI SANTO SPIRITO: ILLUMINA LA MIA MENTE,

(tutti)        INFIAMMA IL MIO CUORE, RAFFORZA LA MIA VOLONTÀ. 
Gloria al Padre…

Dal libro del Deuteronomio 6, 1-9

Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore vostro Dio ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso; perché tu tema il Signore tuo Dio osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e così sia lunga la tua vita. Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica; perché tu sia felice e cresciate molto di numero nel paese dove scorre il latte e il miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte. 
Parola di Dio

Salmo 118

Indicami, Signore, 
la via dei tuoi decreti e l
a seguirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, 
perché io osservi la tua legge e 
la custodisca con tutto il cuore. 
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, 
perché in esso è la mia gioia. 
Piega il mio cuore verso 
i tuoi insegnamenti e non 
verso la sete del guadagno. 
Distogli i miei occhi dalle cose vane, 
fammi vivere sulla tua via. 
Con il tuo servo sii fedele 
alla parola che hai data, 
perché ti si tema. 
Allontana l'insulto che mi sgomenta, 
poiché i tuoi giudizi sono buoni. 
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; 
per la tua giustizia fammi vivere. 

Ogni idolo è come il surrogato e la caricatura di Dio. Spesso il denaro, il potere, il prestigio, la popolarità diventano gli idoli degli uomini. Ma anche un certo tipo di pratica religiosa può esserlo. Gesù si trovò davanti anche a questo idolo e, strano a dirsi, lo vide radicato non tanto tra il popolo minuto dove vivono con estrema facilità superstizioni, credenze e pratiche magiche, ma tra alcuni gruppi influenti degli scribi e dei farisei. Questi infatti, secondo il racconto dei vangeli, sostenevano con irriducibile severità l’osservanza minuziosa delle norme religiose nella vita dell’uomo. Ma la loro pratica religiosa non era sempre coerente con i fondamentali insegnamenti dell’Antico Testamento, della legge di Mosè e dei profeti. Quei farisei contro i quali Gesù ebbe parole dure di condanna, reputavano che la salvezza e la venuta del Regno fossero merito delle opere dell’uomo più che dono di Dio. Si consideravano i soli giusti, perché adempivano tutte le leggi, confondendo in tal modo, orgogliosamente, la propria giustizia con quella che viene da Dio. Preoccupati delle minuzie, questi maestri trascuravano i comandamenti essenziali…….
(Dal C.A. pag.43)

Dal Vangelo secondo Matteo 5, 17-20.38-48
Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure una virgola o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli. Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 

Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. Dà a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle. 

Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 
Parola del Signore

Pausa di riflessione in silenzio

“… Avete udito che fu detto… ma io vi dico”: la presa di posizione di Gesù nei riguardi d’Israele e della sua storia inquietava e affascinava. Su di essa si è soffermata appassionatamente la predicazione degli apostoli e, con accenti particolari, quella di Paolo. I padri della Chiesa, successivamente, ne hanno fatto oggetto di costante meditazione.

Impariamo così che Gesù non è un contestatore della legge di Israele, né dei valori autentici di altre culture, antiche o moderne.

Tutto egli assume in sé, tranne il peccato; tutto purifica e porta a compimento conducendo l’esperienza umana agli impensati traguardi di perfezione ai quali Dio la destina: i traguardi del Regno.

Seguirlo significa disporsi a vivere il massimo della verità che Dio rivela sulle realtà quotidiane; e il massimo di libertà che deve essere spesa perché esse siano orientate al loro pieno significato. Tutto si muove sul comandamento più grande: l’amore di Dio, l’amore al prossimo, l’amore che libera. 
(Dal C.A. pag.45)

Salmo 39

Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha tratto dalla fossa della morte, 
dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio. 

Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 
Beato l'uomo che spera nel Signore 
e non si mette dalla parte dei superbi, 
né si volge a chi segue la menzogna. 
Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, 
quali disegni in nostro favore: 
nessuno a te si può paragonare. 
Se li voglio annunziare e proclamare 
sono troppi per essere contati. 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto

e vittima per la colpa. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 


CANTICO: Col. 1,3.12-20
Ringraziamo con gioia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, perché ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce. E' lui infatti che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, per opera del quale abbiamo la redenzione, la remissione dei peccati.

Cristo è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui. Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose. Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli. 

Gloria al Padre….

